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I cavi e le tubazioni devono essere posti sempre alla maggiore distanza possibile fra loro.

In ogni caso è necessario che tale distanza non sia inferiore a cm 300.

Parallelismo in orizzontale con tubazioni per il trasporto di fluidi

Le tubazioni per il trasporto dei fluidi devono essere protette con tubo guaina di lunghezza pari a m 12

e diametro pari a 1,5 Diametro  della condotta esistente

Interferenze della viabilità con le tubazioni per il trasporto dei fluidi

L'incrocio fra cavi di energia e tubazioni per il trasporto dei fluidi non deve mai trovarsi sulla proiezione verticale dei

giunti non saldati delle tubazioni. I giunti dei cavi di enrgia non devono mai essere ad una distanza inferiore a cm 100

dal punto di incrocio. I cavi devono essere posti

a distanze maggiori di cm 50 dalle tubazioni. I cavi devono essere protetti con un tubo guaina in acciaio di adeguato

spessore e di lunghezza di m 5.

Interferenze ortogonali con tubazioni per il trasporto di fluidi

Nel caso in cui non sia possibile rispettare la distanza minima indicata, le condotte devono essere collocate

entro un manufatto o tubazione di protezione. Se il parallelismo ha lunghezza superiore a 150 m, devono

essere previsti sulle condotte dispositivi di sfato verso l'esterno costruiti con tubi di diametro non inferiore a

30mm e posti ad una distanza

massima tra loro di 150 m.

Parallelismo in orizzontale con tubazioni per il trasporto di gas naturale Interferenze ortogonali con tubazioni per il

trasporto di gas naturale

Dispositivo di sfiato sulle condotte di trasporto

gas naturale

Interferenze ortogonali con reti di telecomunicazioni, di pubblica

illuminazione o rete di distribuzione elettrica

Porre la canaletta metallica protettiva solo sul cavo

posto superiormente

Nel caso in cui non sia possibile rispettare la distanza minima indicata, il cavo posato a minore

profondità deve essere protetto da una canaletta metallica

Parallelismo in orizzontale con reti di telecomunicazioni, di pubblica illuminazione o rete

di distribuzione elettrica
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30.00 variabile 30.00
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